
DECRETO-LEGGE 7 maggio 2024 , n. 60

Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione. (24G00077)

Vigente al : 31-7-2026

Titolo I 

MISURE DI RIFORMA DELLA POLITICA DI COESIONE 

Capo I 

Disposizioni in materia di utilizzo delle risorse delle politiche di coesione europea

Art. 6

Disposizioni in materia di rafforzamento della capacità amministrativa

1. Al fine di favorire la realizzazione degli interventi prioritari di cui all'articolo 4, sulla base dei 

fabbisogni rappresentati dalle amministrazioni ((centrali, regionali e locali)) interessate il 

Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri, in 

coerenza con le previsioni del ((Programma nazionale di assistenza tecnica - Capacità per la 

coesione 2021-2027)) e a valere sulle risorse rese all'uopo disponibili da detto programma, pone in 

essere specifiche azioni finalizzate al rafforzamento della capacità amministrativa e al supporto 

tecnico-specialistico dei soggetti e degli organismi di attuazione e coordinamento delle politiche di 

coesione, con particolare riguardo a quelli preposti alla realizzazione degli investimenti necessari al 

conseguimento delle condizioni abilitanti.  

2. Per le finalità di cui al comma 1, nonché per l'attivazione ovvero per l'implementazione di processi 

di informatizzazione e di digitalizzazione nell'ambito delle politiche di coesione, il Dipartimento per le 



politiche di coesione e per il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri è autorizzato ad utilizzare le 

risorse del Programma operativo complementare al Programma operativo nazionale Governance e 

capacità istituzionale 2014-2020, di cui alla ((delibera)) del Comitato interministeriale per la 

programmazione economica ((n. 47/2016 del 10 agosto 2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 

39 del 16 febbraio 2017)), integrato sul piano finanziario dalla ((delibera)) del Comitato 

interministeriale per la programmazione economica ((n. 36/2020)) del 28 luglio 2020, pubblicata 

nella Gazzetta Ufficiale n. 218 del 2 settembre 2020, già destinate alle finalità di cui all'articolo 1, 

commi 179 e 179-bis, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ovvero a quelle di cui all'articolo 31-bis, 

comma 7, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

dicembre 2021, n. 233, nei limiti delle risorse che non risultino impegnate dalle amministrazioni 

beneficiarie alla data del ((31 luglio 2024)) mediante la sottoscrizione dei contratti con il personale 

selezionato sulla base delle predette disposizioni, nel rispetto delle procedure e dei criteri di 

ammissibilità del predetto Programma ((operativo complementare)).  

3. Fermo restando quanto previsto dal comma 2, al fine di accelerare la selezione delle unità di 

personale di cui all'articolo 31-bis, comma 7, ((del citato decreto-legge n. 152)) del 2021, gli enti 

beneficiari, in deroga alle previsioni di cui al comma 8 del medesimo articolo 31-bis, procedono 

direttamente, nel rispetto dei fabbisogni rilevati, alla selezione, con le modalità e le procedure di cui 

all'articolo 1, commi 5 e seguenti, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, ed alla contrattualizzazione delle unità di personale 

sulla base del contratto tipo di cui al terzo periodo dell'articolo 31-bis, ((comma 8.)) All'esito delle 

procedure selettive e ((dell'acquisizione)) dei relativi contratti di collaborazione professionale, il 

Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri 

provvede a trasferire agli enti beneficiari le risorse corrispondenti per la copertura delle spese, nel 

rispetto delle procedure e dei criteri di ammissibilità del Programma ((operativo complementare)) di 

cui al comma 2.  

4. I contratti stipulati entro il termine del ((31 luglio 2024)) ai sensi dell'articolo 1, commi 179 e 179-

bis, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ovvero ai sensi dell'articolo 31-bis, comma 7, ((del citato 

decreto-legge n. 152)) del 2021, non possono avere una scadenza successiva al 31 dicembre 2026.  



5. Al fine di accelerare la realizzazione degli interventi di rafforzamento della capacità amministrativa 

finalizzati ad accrescere la qualità e i livelli di spesa dei programmi regionali della politica di coesione 

europea relativi al periodo di programmazione 2021-2027, il Dipartimento per le politiche di coesione 

e per il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri stipula apposite convenzioni con la società in 

house Eutalia s.r.l. per l'attuazione di specifiche progettualità, ivi compreso lo svolgimento di attività di 

informazione, di accompagnamento, di supporto e di tutoraggio nella gestione di specifiche iniziative 

di rafforzamento della capacità amministrativa dei soggetti di cui all'articolo 50 del regolamento (UE) 

2021/1060, destinatari delle risorse dei programmi regionali, ubicati nei territori ((delle regioni)) 

meno sviluppate, in raccordo con le Autorità di gestione dei predetti programmi regionali. Agli oneri 

derivanti dall'attuazione delle convenzioni di cui al primo periodo ((...)) si provvede a valere sulle 

risorse del ((Programma nazionale di assistenza tecnica - Capacità per la coesione 2021-2027)) a 

titolarità del citato Dipartimento, nel rispetto delle procedure e delle regole di ammissibilità della 

spesa previste in relazione al predetto Programma.  

6. All'espletamento delle attività di cui al comma 5 ((...)) la società in house Eutalia S.r.l. può 

provvedere con le risorse interne, ivi compreso il personale assunto mediante contratti di lavoro 

subordinato a tempo determinato, con personale esterno, nonché con il ricorso a competenze di 

persone fisiche o giuridiche disponibili sul mercato, nel rispetto di quanto stabilito dal testo unico in 

materia di società a partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, e dal 

codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.  

((

6-bis. Le risorse per i contributi straordinari di cui all'articolo 15, commi 3 e 3-bis, del testo unico 

delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 

finalizzati a favorire la fusione dei comuni, sono incrementate per gli anni dal 2024 al 2028 di 5 

milioni di euro annui. Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari a 5 milioni di euro per ciascuno 

degli anni dal 2024 al 2028, si provvede a valere sulle risorse disponibili a legislazione vigente 

iscritte nello stato di previsione del Ministero dell'interno ai sensi dell'articolo 34, comma 1, 

lettera a), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504.  



6-ter. Ai fini del potenziamento e del rafforzamento delle competenze del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti in materia di valutazione delle politiche pubbliche e di revisione della 

spesa, in coerenza con gli obiettivi del PNRR e nell'ottica di un progressivo efficientamento del 

processo di programmazione delle risorse finanziarie e degli investimenti a supporto delle scelte 

allocative, nonché al fine di garantire gli adempimenti relativi alla fase attuativa degli interventi 

previsti nel PNRR per i quali gli uffici centrali e territoriali svolgono funzioni di soggetto attuatore, 

il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è autorizzato a bandire direttamente concorsi 

pubblici e ad assumere 100 unità di personale, da inquadrare con contratto a tempo 

indeterminato nell'area delle elevate professionalità, di cui 70 nella famiglia professionale tecnica 

e 30 nelle famiglie professionali amministrativo-giuridico-legale, economico-contabile-

finanziaria e della vigilanza, controllo e audit, in aggiunta all'attuale dotazione organica. A tal fine, 

è autorizzata la spesa di euro 615.417 per l'anno 2024 e di euro 7.385.003 annui a decorrere 

dall'anno 2025.  

6-quater. Per le medesime finalità di cui al comma 6-ter, al fine di garantire l'urgente copertura di 

fabbisogno di personale di ruolo necessario per accelerare il processo di rafforzamento delle 

proprie capacità, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nei limiti delle facoltà 

assunzionali disponibili a legislazione vigente, è altresì autorizzato a bandire direttamente 

concorsi pubblici per l'assunzione di 300 unità di personale dell'area dei funzionari e di 150 unità 

di personale dell'area degli assistenti da destinare a compiti tecnici e specialistici e da assegnare 

prevalentemente agli uffici periferici.  

6-quinquies. Per la gestione delle procedure concorsuali previste dal comma 6-ter è autorizzata, 

per l'anno 2024, una spesa pari ad euro 300.000 e per le maggiori spese di funzionamento indotte 

dal reclutamento del personale di cui al medesimo comma 6-ter è altresì autorizzata una spesa 

pari a euro 126.725 per l'anno 2024 e a euro 116.239 annui a decorrere dall'anno 2025.  

6-sexies. Agli oneri derivanti dai commi 6-ter e 6-quinquies, pari a euro 1.042.142 per l'anno 2024 

e a euro 7.501.242 annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente 

riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 

triennale 2024-2026, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione 



"Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 

2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti.  

6-septies. Per il coordinamento delle attività inerenti alle competenze del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti in materia di analisi, di valutazione delle politiche pubbliche e di 

revisione della spesa, in coerenza con gli obiettivi delle disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 

891 a 893, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, e nell'ottica di un progressivo efficientamento 

del processo di programmazione delle risorse finanziarie e degli investimenti a supporto delle 

scelte allocative è istituito, a decorrere dal 1° luglio 2024, nell'ambito dell'ufficio di gabinetto del 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, un apposito Nucleo al fine di coadiuvare e supportare 

l'organo politico nelle funzioni strategiche e di indirizzo in materia di valutazione delle politiche 

pubbliche e revisione della spesa, coordinato da un dirigente di livello generale e costituito da tre 

dirigenti di livello non generale, anche in deroga alle percentuali di cui all'articolo 19, comma 6, 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché dal personale indicato dalle articolazioni 

ministeriali interessate dai processi di revisione della spesa e da esperti in materia di analisi, 

valutazione delle politiche pubbliche e revisione della spesa, anche attraverso convenzioni con 

università e istituti di formazione, mediante utilizzo delle risorse disponibili di cui al citato articolo 

1, comma 891, della legge n. 197 del 2022, ripartite a favore del Ministero delle infrastrutture e 

dei trasporti, secondo le modalità e nei limiti previsti dal medesimo articolo 1, comma 891, lettere 

a) e b), della legge n. 197 del 2022. Conseguentemente la dotazione organica del predetto 

Ministero è incrementata di quattro posti di funzione dirigenziale, di cui uno di livello generale e 

tre di livello non generale. A tal fine è autorizzata la spesa di euro 325.824 per l'anno 2024 e di 

euro 651.647 annui a decorrere dall'anno 2025 per gli oneri di personale e di euro 2.966 per l'anno 

2024 e di euro 5.932 annui a decorrere dall'anno 2025 per le spese relative alla corresponsione 

dei buoni pasto. Agli oneri complessivi derivanti dal presente comma, pari a euro 328.790 per 

l'anno 2024 e a euro 657.579 annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante 

corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini 

del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della 



missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze 

per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti.  

6-octies. Al fine di semplificare la gestione della liquidità degli enti locali, anche in considerazione 

delle esigenze di normalizzazione dei tempi di pagamento dei debiti commerciali, al testo unico di 

cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) all'articolo 180, comma 3, lettera d), le parole: "da legge," sono soppresse;  

b) all'articolo 185, comma 2, lettera i), le parole: "stabiliti per legge o" sono soppresse;  

c) all'articolo 187, comma 3-ter, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Il regime vincolistico di 

competenza si estende alla cassa solo relativamente alle entrate di cui alle lettere b) e c)"))


